
Avvenire - 28/04/2020 Pagina : A20

Copyright � Avvenire
Aprile 28, 2020 7:46 am (GMT -2:00) Powered by TECNAVIA

Copia ridotta al 81% del formato originale a4 della pagina

Un sostegno 
alle iniziative 
della Caritas: 

già centinaia le
adesioni di chi

vuole continuare
a leggere il

giornale oltre la
fine dell’accesso

gratuito 
il 3 maggio

Dando una mano
a chi ha bisogno

TRENTO

Con «Vita 
Trentina»
una risposta
di creatività

ono già centinaia i lettori che hanno aderito alla pro-
posta di Avvenire per trasformare la lettura gratuita
dell’edizione digitale, aperta un mese e mezzo fa, in

abbonamento vero e proprio. L’idea di rendere accessibile il
giornale online come risposta all’eccezionale richiesta di
informazione affidabile e capace di offrire un senso nei dif-
ficili giorni della quarantena è stata premiata dall’adesione
di quasi 30mila nuovi lettori, che si sono registrati ottenen-

do una password valida sino a domenica prossima, 3 mag-
gio. Dall’edizione di martedì 5 sarà necessario aver attivato
un abbonamento saggio, proposta che Avvenire ha adatta-
to alle esigenze del momento impegnandosi a devolvere l’in-
tero ricavato nelle iniziative della Caritas italiana. La cifra
chiesta ai nuovi abbonati va tutta a sostegno delle famiglie
bisognose e delle strutture sanitarie impegnate sul fronte
del coronavirus. L’abbonamento digitale solidale, valido per

4 mesi, sta riscontrando grande interesse, con tre cifre a scel-
ta (5, 10 o 20 euro). Attraverso un gesto di partecipazione al-
l’impegno delle strutture caritative della Chiesa ci si assicu-
ra dunque la lettura di Avvenire digitale ogni giorno, fino a
settembre. Il nostro giornale non è solo: in questa pagina
raccontiamo la storia di 7 tra le testate diocesane che han-
no condiviso l’idea per la propria testata. Una “rete” infor-
mativa che gli italiani stanno imparando a scoprire. (F.O.)

S LA PROPOSTA

Coronavirus:
i media

Molfetta
conferma
il Festival
sui media

Non c’è emergenza
che possa fermarci.
Anzi, è proprio questo
il momento per
mostrare che ce la
possiamo fare. Se lo
sono detti all’Ufficio
Comunicazioni sociali
della diocesi pugliese
di Molfetta – Ruvo –
Giovinazzo – Terlizzi,
che si era impegnata
a ospitare in maggio
il 15° Festival della
Comunicazione,
organizzato in
collaborazione con le
Paoline e i Paolini. E
che ha deciso di non
venir meno
all’impegno assunto.
L’équipe guidata da
Luigi Sparapano ha
presentato nei giorni
scorsi il ricco
programma di una
manifestazione che –
come ogni anno – si
svolge in una diocesi
e prende spunto dal
tema scelto dal Papa
per il suo Messaggio
in vista della Giornata
mondiale delle
Comunicazioni sociali
(domenica 24
maggio) «“Perché tu
possa raccontare e
fissare nella memoria
(Es 
10,2). La vita si fa
storia». Da lunedì 4
maggio per tre
settimane, sino alla
celebrazione della
Giornata, si snoda un
progranma di
appuntamenti
comunque ricco, in
collaborazione con gli
Assessorati alla
Cultura dei Comuni
coinvolti, che si
avvarrà di un
massiccio uso delle
tecnologie digitali per
consentire la
partecipazione anche
a distanza, e dunque
con una platea
potenzialmente assai
più estesa di ogni
altra edizione
preedente del
Festival. Cinque i
percorsi tematici:
conoscenza,
convivialità,
linguaggi, bellezza e
solidarietà. Sono stati
salvaguardati alcuni
eventi, proposti in
streaming.
Un’avventura nuova,
con la diocesi di
Molfetta a fare forse
da apripista a un
nuovo stile per le
iniziative ecclesiali
sulla comunicazione.
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UDINE

«La Vita Cattolica» entra nelle case
per aiutare la gente a non scoraggiarsi

AOSTA

«Il Corriere della Valle» e le sue idee
una compagnia fedele nell’emergenza

CESENA

Con il «Corriere Cesenate»
le notizie sono a ciclo continuo

na lunghissima ca-
valcata. È quella che
stiamo vivendo al

“Corriere Cesenate” dall’ini-
zio del lockdown. Compreso
fin da subito il bisogno nei
nostri lettori di avere notizie
di cui fidarsi, alla ricerca del-
la verità, senza catastrofismi
ma anche senza nasconder-
si nulla della
realtà, non ab-
biamo esitato
un attimo ad a-
prire l’edizione
digitale a tutti
(scelta apprez-
zata), a non so-
spendere quel-
la cartacea e a
estendere il la-
voro al sito set-
te giorni su set-
te. Ci siamo messi a servizio
del vescovo per le Messe e il
Rosario in diretta sulla nostra
pagina Facebook. La scelta
ha pagato. Si sono moltipli-
cate le lettere al giornale.
Tantissimi ci hanno detto di
aspettare con ansia il gior-
nale e di averlo poi letto dal-
l’inizio alla fine. Un’edizione
che da allora abbiamo sem-

pre messo insieme sapendo
che il coronavirus condizio-
na la vita di tutti.
La foliazione è stata rivolu-
zionata. Dall’emergenza sa-
nitaria delle prime settimane
siamo passati al rebus ria-
pertura e ora la fase 2. Ab-
biamo ospitato le voci della
gente. Tra le numerose, quel-

le di chi opera in
primissima linea
negli ospedali e dei
giovani che si lau-
reano online, fino
alle suore di clau-
sura che pregano
per tutti. Il sito del
giornale ha avuto
un autentico boom.
Ora l’attenzione,
come per tutti, è di-
minuita. Dai due-

mila contatti unici medi gior-
nalieri del pre–emergenza,
siamo arrivati a sfiorarne
centomila il 19 marzo. Ades-
so ci stiamo consolidando at-
torno ai 10 mila contatti al
giorno. Crescono i lettori, au-
mentano le nostre responsa-
bilità. 

Francesco Zanotti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

U all’inizio dell’epidemia l’edizione digitale de “La Voce
e il Tempo”, settimanale diocesano di Torino, viene of-
ferta gratuitamente a chi desiderano scaricarla dal si-

to del giornale o della Diocesi. E’ un modo per rompere l’isola-
mento ed entrare nelle case con il giornale della comunità cri-
stiana, che racconta l’epidemia cercando di portare parole di spe-
ranza. La diffusione gratuita è anche un modo per far conosce-
re il giornale e farne apprezzare lo stile, sperando – perché no?
– che i download gratuiti si trasformino in abbonamenti. 
La redazione sta puntando molto sull’edizione digitale, che gli
abbonati ricevono a casa ogni settimana
attraverso un’email che consente di scari-
care la propria copia. Altra formula nata da
un’idea originale de “La Voce e Il Tempo” è
il “microabbonamento”: viene data la pos-
sibilità di scegliere una sola pagina del gior-
nale (per esempio quella dedicata ai temi
della famiglia o alla vita degli oratori, o al-
la catechesi…) e di riceverla in pdf a casa
ogni settimana, a 2 euro l’anno. Lo zocco-
lo duro dei lettori continua a leggere il gior-
nale di carta, ma il digitale è un utile com-
pletamento, specie dove le Poste conse-
gnano a singhiozzo o in ritardo. In tempo di coronavirus, a fron-
te di tante attività costrette a fermarsi, il giornale diocesano sta
dando conto della «fantasia delle parrocchie nel tempo dell’e-
pidemia», come titola una rubrica: i lettori apprezzano il rac-
conto di quello che le comunità parrocchiali stanno inventan-
do per sostenere la preghiera (Messe e celebrazioni in strea-
ming) e la pastorale (riunioni e catechesi online). Fin al termi-
ne dell’emergenza un’altra rubrica darà conto delle raccolte a
sostegno della Caritas.

Alberto Riccadonna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

D

RIMINI

Lo stile di altruismo del «Ponte»
allarga la famiglia dei sostenitori

ome può un settima-
nale locale affrontare
una pandemia mon-

diale e “combattere” la qua-
rantena insieme ai suoi letto-
ri? “ilPonte”, da oltre 40 anni vo-
ce di Rimini e provincia, si è in-
terrogato e ha provato a ri-
spondere ai quesiti con tre ini-
ziative. Raccontare nella ver-
sione cartacea
quanto più pos-
sibile la situazio-
ne ma senza mai
far mancare bel-
le storie di soli-
darietà nel terri-
torio diocesano
in questo perio-
do, e offrendo
sempre spunti di
riflessione sul fu-
turo. Il sito inter-
net (e in qualche misura la pa-
gina Facebook) sono diventa-
te una versione quotidiana del
Ponte settimanale, con aggior-
namenti in tempo reale, con-
tinui e puntuali, resi possibili
dal lavoro incessante dei gior-
nalisti. Terza direzione la “soli-
darietà digitale”, a sostegno di
tutti coloro che in queste setti-
mane sono stati chiamati a sta-

re in casa in casa per combat-
tere l’epidemia. “ilPonte” ha
messo a disposizione gratuita-
mente l’edizione digitale. La
app (in precedenza disponibi-
le a 29 euro) è così diventata
«un modo per sentirsi uniti, per
essere informati raccontando
fatti ed esperienze che aiutano
a pensare e a meglio capire il

mondo che ci cir-
conda» spiega il di-
rettore Giovanni To-
nelli. La app ripro-
pone la versione car-
tacea del settimana-
le, con ulteriori ag-
giornamenti e “ac-
crescimenti”. 
Il riscontro è stato
immediato e con
buoni risultati, pas-
sando da una media

di 580 pagine viste sull’app a
circa 3mila. I nuovi lettori so-
no tra i 35 e i 60 anni, e regala-
no anche molti feedback alla
redazione. L’idea è di tenere
l’app gratuita tutto l’anno e di
implementare il rapporto tra
app e sito, dove i numeri sono
in notevole crescita.

Paolo Guiducci
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Avvenire, l’abbonamento è solidale
Una «rete» con la stampa diocesana

iacenza è una città di
100mila abitanti con
un quotidiano forte

e tanti siti, non è facile fare infor-
mazione. Cerchiamo di andare
oltre il bollettino dei morti, rac-
contando il bene che la crisi ha
fatto nascere». Don Davide Ma-
loberti dirige “il Nuovo Giorna-
le”, settimanale della diocesi di
Piacenza–Bobbio. A marzo ha
fatto la scelta di “aprire” l’edi-
zione digitale: dietro registra-
zione, è possibile leggerla gratis.
Non solo un modo per non
scomparire in una fase in cui
sembrava a rischio perfino la
consegna agli abbonati da par-
te delle Poste. «Oltre all’edicola,
abbiamo colto l’occasione per
parlare a un pubblico più vasto».
Alla proposta hanno aderito 150
persone. La redazione, benché
in smart working, non si è mai
fermata, anzi si sta impegnando

ancora di più per raccontare la
vita della diocesi, dalla creatività
delle parrocchie agli operatori
sanitari in prima linea, dalle dif-
ficoltà delle famiglie alle espe-
rienze della scuola e del sociale.
«Vogliamo aprire un confronto,
perché “nulla sarà più come pri-
ma” non resti uno slogan: dia-
mo voce a laici e sacerdoti per
riflettere su ciò che l’emergenza
mette in movimento dentro di
noi e nella Chiesa». I tempi sono
duri – «la crisi delle aziende por-
terà a una pesante ricaduta sul
fronte pubblicitario» – ma il pri-
mo sostegno arriva dai lettori. E
già si guarda a migliorarsi. «Lo
sviluppo della app permetterà il
collegamento immediato dall’e-
dizione digitale al sito, cui ab-
biamo dedicato in questi mesi
tanto lavoro». 

Barbara Sartori
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P« a noi, al nostro giornale,
cosa tocca fare di specia-
le in questo tempo spe-

ciale? Era un martedì di due me-
si fa, ma questa domanda scuo-
teva la nostra redazione a “Vita
Trentina”: cosa fare di più dopo
aver avviato lo smart working e
averlo raccontato in un video au-
toprodotto? 
Proprio la scelta di “Avvenire”,
che in quei giorni “liberava” la
versione online, ci parve conge-
niale al punto da imitarla subi-
to: accedere gratis alla versione
digitale, sin dal numero specia-
le del 12 marzo, con l’ok convin-
to della nostra amministrazione.
L’appetito di buona informazio-
ne in giro cresceva e fin dalle pri-
me ore abbiamo ricevuto email
e commenti di riconoscenza. E
via via sono cresciute ogni gio-
vedì le registrazioni dei nuovi ac-
cessi – quasi 500 in più a tutt’og-

gi – che hanno rinforzato il no-
stro compito editoriale nella
pandemia: infondere fiducia e
diffondere la parola del nostro
Arcivescovo e le scelte sofferte
compiute dalle comunità. 
Anche quella della redazione e
dei grafici è stata “risposta crea-
tiva”, una fra le tante altre op-
portunità pastorali raccontate
durante il lockdown nei numeri
successivi e anche nelle nostre
pagine sui social media. 
Tra qualche settimana scrive-
remo ai nuovi amici che sono
tornati ogni settimana a trovar-
ci sulla versione online, talvol-
ta ritagliando e inoltrando an-
che i pezzi di maggior interes-
se. Chiederemo loro di prose-
guire insieme il cammino. Ma
se anche così non fosse, sare-
mo contenti di aver fatto loro
buona compagnia. 

Diego Andreatta

E

in dall’inizio della pandemia,
il settimanale diocesano di
Udine “La Vita Cattolica” è di-

sponibile gratis per tutti dal sito
www.lavitacattolica.it. «Pur distan-
ziati, stiamo insieme: questo il sen-
so della nostra condivisione – spie-
ga il direttore monsi-
gnor Guido Genero –
con le fatiche che la co-
munità si trova ad af-
frontare. I media dioce-
sani in queste settima-
ne così difficili deside-
rano ancora di più en-
trare nelle case di tutti i
friulani e fare la propria
parte cercando di con-
tribuire ad alleviare, per
quanto possibile, il sen-
so di spaesamento che tutti pro-
viamo di fronte all’emergenza». Il
giornale continua a raccontare, di
settimana in settimana, la vita den-
tro e fuori casa, e nelle comunità
civili ed ecclesiali, sostenendo la ri-
flessione più puntuale. «Agiamo
così – aggiunge Genero – nella con-

F sapevolezza che l’informazione e
lo spirito di coesione diventano un
bene ancora più prezioso in tempi
di emergenza. Ecco perché anche
Radio Spazio, l’emittente diocesa-
na, ha arricchito ancor di più il suo
palinsesto per far compagnia ai

suoi ascoltatori».
Più rubriche e ogni
giorno il Rosario e la
Messa che l’arcive-
scovo Andrea Bruno
Mazzocato celebra
nella Basilica delle
Grazie in diretta tv ol-
tre che radio. Nume-
rosi gli accessi al sito
del settimanale. Fatto
questo che conferma
una volta di più l’op-

portunità di coniugare il giornale
cartaceo, sempre apprezzato (e lo
abbiamo visto anche in queste set-
timane, per approfondire le rifles-
sioni), con quello online, gradito
per l’informazione in tempo reale. 

Francesco Dal Mas
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ino al 3 aprile il “Corriere
della Valle” è in omaggio.
Una lettura in più per oc-

cupare il tempo che è bene passare a
casa. Buona lettura e buona giorna-
ta. #iorestoacasa». Con questo mes-
saggio è partita la nostra iniziativa
(protrattasi poi fino al
7 maggio) di regalare a
chi ce lo richiedeva l’e-
dizione del settimana-
le della diocesi di Aosta
in Pdf, iniziativa rilan-
ciata sui canali social.
L’obiettivo era offrire
un’occasione di lettura
che informasse e aiu-
tasse nell’emergenza.
Oltre alle notizie di ser-
vizio (come i moduli
per uscire di casa) abbiamo proposto
diverse testimonianze. Nell’ultimo
numero attualmente in edicola, ad
esempio, don Ferdinand Nindorera,
viceparroco nel capoluogo, raccon-
ta di aver vissuto un Triduo pasqua-
le molto particolare avendo saputo il
giorno del Venerdì Santo, di poter la-

F« sciare il suo letto d’ospedale. Il Ve-
scovo quasi tutte le settimane ha
scritto un suo messaggio ai fedeli, u-
na vicinanza gradita da molti. Inoltre
in collaborazione con l’Azione Cat-
tolica per due settimane è stato pro-
posto nelle pagine centrali un sussi-

dio per la preghiera quo-
tidiana inviato in omag-
gio a tutti i catechisti e re-
ferenti di oratori. Anche
la vita da quarantena è
stata al centro di alcuni
articoli con consigli sulla
nutrizione e su come in-
vitare gli incidenti in ca-
sa affidati ad alcuni no-
stri collaboratori che so-
no degli esperti di setto-
re. Per non essere mono-

tematici è stato chiesto ad alcuni ti-
tolari di rubriche (giochi di società,
musica sacra, buone maniere solo
per citarne alcune) di passare da
mensili a settimanali per offrire con-
tenuti alternativi. 

Fabrizio Favre
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TORINO

«La Voce e il Tempo» racconta
la creatività delle parrocchie

PIACENZA-BOBBIO

Il «Nuovo
Giornale»
trova le mani
di altri amici
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